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Un'azione multiforme appassionata, viva 

Non c'è preambolo che possa 
nascondere il lavoro delle 
amministrazioni di sinistra 

Dall'esame dei bilanci dei Comuni e della Regione risulta una sensibile 
progressione della spesa di investimento — La capacità di spendere 

La DC del < preambolo ,•> 
con affermazioni tanto dra
stiche quanto non documen
tate. tende ad oscurare il ino 
lo che hanno avuto in questi 
cinque anni le Giunte di si
nistra. Un'opera, quella del 
le Giunte di sinistra, multi
forme. appassionata, m nes
sun modo registrabile e ca 
talogabile attraverso sintesi 
statistiche. 

Un'opera che ha dato vita 
ad una politica amministra
tiva del tutto nuova nei suoi 
contenuti e nei suoi metodi. 
Nonostante le ristrette?7.e del
la finanza locale e l'imper 
versare della crisi economi
ca, le amministrazioni di si 
nistra hanno realizzato risul
tati importanti che nessun 
osservatore obietti\o potreb
be contestare. 

Aumento degli 
investimenti 

Dall'esame dei dati di bi
lancio (consuntivi 1977-1978 e 
di • previsione 1979-1980) dei 
Comuni della Regione Tosca
na. risulta una sensibile pro
gressione della spesa di in
vestimento rispetto a quella 
di mera gestione. Le spese 
del personale, che costitui
scono il nucleo essenziale del
le spese correnti, sono cre
sciute in proporzione inferio
re all'aumento dei salari mo
netari. Per quanto si riferi
sce alle spese di investimen
to. solo a partire dal 1979 si 
*ono aperte nuove possibili 
tà per gli Enti Locali con la 
decisione di riservare una 
quota delle risorse della Cas
sa Depositi e Prestiti pari 
a 2.500 miliardi, di cui 151 
per la Toscana. 

I Comuni della Regione ne 
hanno impegnati 256. 6 con 
una crescita del 175.90r' : non 
è questo il comportamento di 

altre Regioni, altrimenti go-
\ ornate. La Sicilia, tanto per 
fare un esempio, poteva in 
vestire 330 miliardi e ne ha 
utilizzati solo sessanta, in una 
situazione al limite della tol
lerabilità nella quale avven
gono fatti drammatici come 
quelli del Comune di Pala-
gonia. ove è scoppiata una 
rivolta per mancanza di ac
qua. Si sarebbero potuti fa 
re investimenti per costruire 
acquedotti, e. pur avendone 
la disponibilità, i soldi non 
sono stati neppure richiesti. 
Da ciò si evince come i Co 
mimi della Toscana, al pari 
delle altre amministrazioni 
di sinistra, hanno dato prò 
\a di essere istituzioni capa
ci d; spendere con tempesti 
vita le somme disponibili per 
investimenti. 

E' evidente che le spose in 
conto capitale hanno benef; 
eiato della ritrovata capaci
tà di reperire finanziamenti 
specifici e sono cresciute non 
solo in termini percentuali. 
ma soprattutto in rapporto 
alla spesa corrente. Al di 
là della composizione delle 
voci di bilancio, è interes
sante sottolineare che in co 
stanza dei flussi di entrata 
gli Enti locali toscani hanno 
agito contenendo e quaiifi 
cando la sposa complessiva. 
Contenimento della spesa 
corrente e impulso agli in
vestimenti non possono iion 
costituire la base per un 
giudizio che vede una prò 
gressiva, anche se per ora 
largamente insufficiente, re 
stituzione alle autonomie di 
un ruolo di governo che è 
indispensabile ai fini deìia 
«.ostruzione di un sistema na
zionale di programmazione. 
istituzionalmente articolato. 
rapace di avviare a soluzio
ne i principali problemi eco
nomici e sociali del Paese. 

v Non si può ignorare, inol

tre. che le Giunte e lo mag
gioranze di sinistra hanno v 
steso e (nullificato i servizi 
nati verso la fine degli unni 
'(iO. Basti pensare agli asili 
nido, ai consultori, alle scuo
le por l'infanzia, alle a t tui 
tà e iniziative culturali, nuli 
impianti sportivi e per il 
tempo libero. Ala soprattutto 
si è governato senza l'onta 
della corruzione e della spe 
^illazione, con le mani pulì 
te: si è governato senza le 
interferenze delle clientele. 
delle corporazioni, dei poten
tati. al servizio dei cittad' 
ni. con uno sviluppo ampio 
ed articolato della partecipa
zione di tutte le componenti 
la società ci\ ile. 

Riforma della 
finanza locale 

Altro dato da sottolineare 
e inoltre costituito dalla sta 
bilità delle giunte di sinistra 
«'he ha consentito, in un rap 
porto leale e corretto tra !e 
sue componenti, di lavorare 
intensamente, giorno dopo 
giorno. Attualmente la mi 
gliorata condizione della fi 
nanza locale può però fai1 

correre il rischio che appaia 
meno urgente, e quindi n.i-ì 
stimolare in modo sufficien
te. la riforma della finanza 
locale e delle autonomie: è 
indispensabile invece rimuo
vere gli ostacoli che si frjp 
oongono al pieno dispiega
mento delle funzioni prò 
grammatiche e politiche che 
la Costituzione assegna al .si 
stema delle autonomie loc ali. 

Questi ostacoli potranno 
essere rimossi se l'8 giugno 
sarà non solo consolidata. 
ma anche estesa la presenza 
di amministrazioni locali di 
sinistra. 

Renato Pollini 

Due opuscoli 
per i giovani 
e per 
conoscere 
T« altra » 
Firenze 

Iniziati i lavori per il nuovo raccordo stradale 

Spariranno a Poggibonsi 
le lunghe code di auto 

L'opera è stata finanziata dalle amministrazioni provinciali di Firenze e Siena • Una spesa 
complessiva di ottocento milioni - Si snellirà il traffico fra la Valdeisa e la superstrada 

SIENA — Tra poco potranno 
scomparire le lunghe code 
di auto davanti al passag
gio a livello in pieno centro 
di Poggibonsi. Nei giorni 
scorsi, infatti, sono iniziati i 
lavori per la costruzione del 
nuovo raccordo stradale per 
alleggerire il caotico tra!fico 
nel centro di Poggibonsi. 

L'opera, che viene eseguita 
per conto delle Amministra
zioni provinciali di Siena e 
di Firenze, era stata già pro
grammata negli anni 1976-77 
quando si svolse tutta una 
serie di incontri tra ammi
nistratori e tecnici promossi 
dall'Amministrazione comu
nale di Poggibonsi con le 
due Province, la Regione 
Toscana, il compartimento 
regionale dell'ANAS e i co 
munì di Certaldo. San Gì 
migliano e Barberino d'Elsa. 

11 progetto è stato esegui
to dall'Ufficio tecnico dell' 
Amministrazione provincia
le di Siena: occorrerà una 
spesa complessiva di 800 mi
lioni così suddivisi: quasi 
700 dall'Amministrazione pro
vinciale di Siena, e oltre 100 
da quella di Firenze. I la-
\iori sono stati appaltati da 
circa due mesi. 

La costruzione del nuovo 
raccordo assume un valore 
particolare per snellire la 
gran mole di traffico che 
proviene dalla Valdeisa fio
rentina e si dirige verso la 
superstrada Siena - Firenze; 
da Colle Val d'Elsa. Volter
ra e Siena proviene invece 
un flusso di traffico che va 
ad « infilarsi » proprio nel 
centro cittadino di Poggibon
si: si tratta quindi di una 
rete viaria ormai da diversi 
anni inadeguata ai tisognl 
delle molteplici attività in
dustriali e commerciali di 
tutta la Valdeisa. 

Il punto più caotico pei 
îl traffico è sicuramente 

'« Largo Gramsci » dove van
no ad incontrarsi le princi
pali direttrici di marcia e 
dove il passaggio a livello 
della Siena-Empoli si chiude 
ben 80 volte al giorno cau
sando code immaginabrti. 

Tanto per rendere meglio 
l'idea delle difficoltà di cir

colazione in « Largo Gram
sci » basta citare alcuni da
ti di una relazione dei vi
gili urbani di Poggibonsi 
preparata nel 1977: nel giro 
di 24 ore più di 57 mila vei
coli transitano per «Largo 
Gramsci ->. Sono, appunto. 
dati del 1977: facciamo le 
debite proporzioni di quan
to è aumentato in generale 
il traffico in questi anni e 
ci accorgiamo della difficol
tà estrema in cui si trova 
Poggibonsi. 

Per apportare una modifi
ca radicale al traffico nell" 
abitato di Poggibonsi si è 
reso quindi indispensabile 
raccordare la strada provin
ciale Poggibonsi-San Gimi-
gnano con la strada stata
le 428; il problema-traffico 
dovrebbe risolversi definiti 
vamente quando l'ANAS avrà 
collegato la strada statale 429 
con la superstrada Siena-Fi
renze. 

Il congiungimento della 
provinciale Poggibonsi-San 

Gimignano con la strada sta
tale 429 (i lavori, come di
cevamo, sono già iniziati per 
conto delle Amministrazioni 
provinciali di Siena e di Fi
renze) comporta la costru
zione di una strada « in rile
vato » per un tratto di poco 
meno di un chilometro e 
mezzo, a due corsie, ron una 
larghezza di 7 metri e mez
zo più le due banchine non 
inferiori ad un metro e 
mezzo. 

Di particolare rilievo è la 
costruzione del ponte sul fiu
me Elsa progettato a tre 
campate di 30 metri eia 
scuna. Una volta ultimati i 
lavori l'andamento planime
trico risulterà particolarmen
te scorrevole in quanto sono 
previste soltanto tre curve 
iniziali con raggi molto ampi. 

« Per quanto riguarda tut
ta l'altra consistente parte di 
opera che spetta all'ANAS e 
cioè il congiungimento del
la strada statale 429 con la 
superstrada Siena Firenze • -
ha detto il compagno Remo 
Carli, assessore ai lavori pub
blici della Amministrazione 
provinciale di Siena — ci ri
sulta che il progetto, esc 
guito di comune accordo tra 
il Comparto regionale dell' 
ANAS e l'Amministrazione 
comunale di Poggibonsi. è 
stato completato in questi 
giorni e quindi dovrà esse
re a^sua volta approvato dal 
competenti organismi delibe
rativi ministeriali dal mo 
mento che si tratta di un* 
opera pubblica statale. La 
spesa prevista è di 4 mib'ar 
di e 902 milioni di lire. Evi
dentemente. l'approvazione 
di questo progetto ed il suo 
immediato finanziamento — 
ha detto ancora il compegno 
Carli — è un atto da emet
tere con la massima urgen
za al fine di rendere funzio
nante tutta l'opera che ap
porterà sicuramente una va
lidissima modifica al traffi
co del centro abitato di Pog
gibonsi con evidenti benefici 
per la città e per coloro che 
oggi uti l izano questa caoti
ca rete viaria ». 

s. r. 

Presentato il rendiconto dell'amministrazione ai cittadini 

Livorno: 5 anni di buongoverno 
nel bilancio della Provincia 

Operosità e stabilità hanno contraddistinto la giunta di sinistra - Gli interventi sull'assetto del ter
ritorio, nelle attività produttive e sulla questione giovanile - Un impegno non solo a livello locale 

Il turismo di Firenze non si può fermare al centro storico 
o dentro le « mura daziali ». Anche nella provincia, infatti. 
esiàteoo autentici capolavori dell'arte e itinerari suggestivi 
che vengono ignorati dai turisti. Inoltre molto spesso i gio 
vani non trovano punti di riferimento ben precisi per godere 
la città e i suoi dintorno. 

Partendo da queste considerazioni. l'Ente provinciale per 
il turismo ha pubblicato due interessanti opuscoli, tradotti in 
4 lingue, che hanno come obiettivo quello di aiutare il turista 
a scoprire angoli di Firenze e della sua provincia che. pur
troppo. fino ad oggi sono rimasti ai margini dai circuiti turi
stici tradizionali. -

Nel primo depliant il territorio della provincia è stato sud
diviso in 5 itinerari che illustrano: i dintorni di Firenze ed 
il Chianti: Prato e dintorni: il Valdarno; il Mediovaldarno 
con il Montalbano e la Valdeisa: il Mugello Val di Sieve. AI 
depliant è allegata una carta del centro storico fiorentino con 
la riproduzione grafica dei monumenti di maggiore interesse. 

Di notevole interesse e attualità è anche l'opuscolo e Firen
ze per i giovani ». compilato in collaborazione con l'assessorato 
al turismo dell'Amministrazione provinciale. Si t rat ta — ha 
detto Remo Ciapetti. presidente dell'EPT — di una prima ri 
sposta alla crescente domanda di turismo giovanile nella no
stra città. 

LIVORNO — 11 mandato del 
consiglio provinciale sta per 
scadere. Le tappe più signi
ficative di questi cinque an
ni di attività e iniziative del
l'amministrazione sono state 
ricordate ieri dal presidente 
della provincia di Livorno 
Fernando Barbiero. dal vice 
precidente Emanuele Cocchel-
la e da alcuni assessori, du
rante una conferenza stampa 
indetta per « render conto ai 
cittadini del lavoro svolto ». 

Questo governo di comuni
sti e socialisti si è distinto 
per operosità e stabilità no
nostante le difficili trasfor
mazioni registrate in questi 
ultimi anni nel quadro istitu
zionale: dalla riforma dello 
Stato, iniziata e ancora in 
corso, alla riforma sanitaria, 
alle leggi per il decentramen
to amministrativo. L'ammini
strazione provinciale nono
stante l'assenza di un punto 
di riferimento importante, co
me l'aui^picata legge sulle 
autonomie locali, ha gestito da 
una parte la fase di passaggio 
di interi servizi dalla provin
cia ai comuni (vedi i servizi 
sanitari e il diritto allo stu
dio). dall'altra ha fatto fron
te ai compiti nuovi acquisiti 
attraverso leggi delega nei 
settori della formazione pro
fessionale. agricoltura, cac
cia. artigianato. 

Ma veniamo all« scelte ed 

ai risultati. Per quanto ri
guarda l'assetto del territorio 
la provincia ha portato avan 
ti insieme ai comuni un pro
getto di trasformazione ter
ritoriale ed è intervenuta rea
lizzando opere infrastnitturali 
di notevole importanza; ba
sta ricordare il progetto ese
cutivo del tratto Stagno por
to (della Firenze porto) e il 
finanziamento del tratto Au* 
relia Livorno sud che sareb
be dovuto spettare all'ANAS. 

A>sidua è stata la presen
za dell'amministrazione pro

vinciale nella battaglia per la 
difesa dei livelli occupazio
nali e la ristrutturazione e 
la riconversione industriale di 
grosse fabbriche cittadine, 
dalla Solvay alla CMF. A pro
posito di quest'ultima ricor
diamo i 24 corsi di riqualifi
cazione organizzati durante il 
periodo di cassa integrazione 
e finanziati dalla provincia 
(240 milioni). 

Il problema dei giovani è 
sempre stato particolarmente 
presente. Non soltanto con la 
programmazione a livello di 

Distrutto da un incendio 
il «Principe» ad Arezzo 
AREZZO — Neile prime ore di lunedi è andato a fuoco il 
Principe. la discoteca di Viale Michelangelo ad Arezzo. Al
l'una di notte di disc-jockey e i proprietari hanno lasciato 
la sala. 

Poche ore dopo alcune persone in Piazza della Stazione 
hanno visto alzarsi del fumo nel Viale Michelangelo, ed 
hanno avvertito la polizia e i vigili del fuoco. Questi hanno 
lavorato fino alle sei del mattino per cercare di salvare il 
salabile. Sono andati distrutti buona pane dell'impianto 
luce, dell'impianto elettronico e aonoro e dell'arredamento 
interno. 

Completamente distrutta invece, la discoteca. I danni am
montano. secondo le prime stime a circa 150 milioni di lire. 
Sembra che le fiamme si siano sviluppate al piano superiore. 
dove si trova il bar. Probabilmente ha preso fuoco una pol
troncina a causa di una cicca di sigaretta gettata a terra 
da uno dei clienti. Il proprietario il maestro Attuoro Ver
delli, esclude la possibilità dell'incendio doloso. 

| scuole superiori di secondo 
j grado che ha dato un risul-
I tato significativo (niente dop-
j pi turni in tutto il territorio 
* provinciale) ma anche con 
[ il progetto di orientamento 
I professionale scolastico e il 
! sistema di corsi professionali. 
! Ma le cose fatte non sono 
! solo queste: ieri ne è stato 

ricordato un lungo elenca. 
] Dall'integrazione scolastica 
! e nel lavoro degli handicap-
< pati (84 stanno portando avan 
j ti un esperimento di lavoro 
j in comune) agli interventi in 
! agricoltura con le sistemazio-
I ni idrauliche e i progetti in 

Val di Cornia: ai contributi, 
I sempre in agricoltura, alle 
ì forme associative e. in par-
; ticolare, alle cooperative gio-
' vaniti. 
; E poi gli interventi nel set-
! tore della caccia e della pe-
| sca (il centro studi della pe-
j sca di Livorno è l'unico esi-
« stente in Toscana) della cui 
! tura (la Mascagni si è tra-
j sformata in conservatorio) 
i del turismo e soprattutto nel 

settore sanitario con l'inte
ressante esperimento psichia
trico dei e gruppi famiglia ». 

Ma la provincia non si è 
interessata solo ai problemi 
locali. La sua attenzione è 
stata rivolta anche alle vicen
de nazionali e internazionali. 

«I. f . 
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SALUMIFICIO 

F.lli PIACENTI 
CERTALDO (Fi) 

Via Piave, 5 - Tel. 668232 

salumi di prima qualità 

PORTE BLINDATE NOVITÀ': 
SERRATURE DI SICUREZZA COLORI E VERNICI 

CECCHERINI 
C« ClCCrUMl AtUINQ 

50124 firenze • 24,'c viale I. anosto • tei. (055) 226590 
50142 firenze • 87/89 viale f. talenti - tei. (055) 712301 

COnCORDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.21S 

DIREZIONE: TRINCIAVELU 

DISCOTECA JUNIOR 
Ape fs rune le i w « comprtso 
sebjto t domenica pomerigg o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti t vened i uscio con I 
m giiori complessi. 

5aD»to sera a domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

ALDERIGHI 
SPORT 
di Pacini M. Cristina 

V*. 'V 

1>I ',r.;i; ÓJ'ÌÌ:? - y*rr> 

\ 

90056 MONTELUPO F.MO (Ft | 
VIA MAREMMANA, 25 
Tal 0571/51118 

PREFABBRICATI 
VILLETTE e BUNGALOW 
anche su DISEGNO 
SERVIZI e TOILETTES 

LA VERA CASA SU RUOTE 
CHE PUÒ' STARE IN OGNI ZONA 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L'«UNITA'» SUL MARE 

UNITÀ V A C A N Z E 
20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 

00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50.141 - 49.51.251 

! l - vVrì 

Le pene comminate dopo un mese di udienze oscillano da 6 mesi a tre anni di reclusione 

44 condanne per la frode della Petrobenz di Vada 
Raggelato l'ottimismo degli imputati nonostante le condanne siano inferiori alle richieste del PM — Già annunciato il ricorso in appello 

LIVORNO — Dopo qu^si un 
mese di udienze, si è conriu
so il processo a carico dei 47 
imputati di frode della rat fi 
nena Petrobenz di Vada. Sul 
banco degli imputati dirigenti 
e operai della raffineria, tuo 
lari di aziende oetrolifere. 
acquirenti. autotrasportaton. 
finanzieri. TI processo si è 
concluso con 44 condanne 
per pene variabili dai 6 mesi 
ai 3 anni di reclusione. A 22 
degli imputati è stato ronees 
io 11 beneficio della sospen

sione condizionale della pena. 
Gli awocati dei collegio di 

difesa lunno già presentato il 
ricorso in appello e anche 
l'avvocato Fiengo. che rap
presenta la parte uvile. ha 
pre«.:iiUinciato il ricorso in 
cassazione. 

La sentenza è stata « mite » 
rispetto alle richieste, avan
zate dal pubblico ministero 
dottor Cindolo, di pene va
riabili dai 2 anni e mezzo ai 
fi anni e mezzo di reclusione 
« multe da 300 mila lire a fi 

milioni. Ma la sentenza si 
può anche definire « severa » 
se si considera l'ottimismo 
che si era diffuso durante 
tutto il dibattimento proces
suale tra gli imputati e gli 
avvocati difensori. 

Questi ultimi infatti hanno 
cercato di far leva fin dall'a
pertura del dibattimento sul
la impossibilità di determina
re il quantitativo di gasolio 
contrabbandato. Il dato im
portante anche per la deter
minazione delle multe per il 

reato di contrabbando, era 
difficile da quantificare, e 
non è stato chiarito nemme
no con la sentenza de! tribu
nale. che ha condannato gli 
imputati per frode continuata 
sull'imposta di fabbricazione 
« in relazione a quantitativi 
imprecisati di gasolio per au 
totrazione ma comunque su
periore a 20 quintali». 

La pena maggiore è stata 
chiesta per la figlia del de 
funto titolare della Petro 
ben?, Celso Dort, Laura, cht 

dovrà scontare tre anni di 
reclusione ed una multa di 
tre milioni: due anni 6 mesi 
e 2 milioni e mezzo di multa, 
invece, per Ennio e Camillo 
Dottori e il marito di Laura 
Dorè, Luigi Santinoceto; due 
anni 2 mesi e due milioni e 
mezzo di nfulta per Narciso 
Quilici. Alessandro Mainanti. 
Nicola De Vincenzo. Quirino 
Ricci. Alberto Bartolozzi, 
Pierlugi Bimbi. Angelo Man-
nucchi, Lorenzo Tintori. Mil
lo Pantani, Giorgio Pan aerini 

ed Enrico Borea; 1 anno e 4 
mesi di reclusione 2 milioni 
e mezzo di multa, infine, per 
il Presidente del Livorno Cal
cio Corasco Martelli. 

Il risarcimento dei danni 
dovrà essere liquidato in se
parata sede a favore del
l'amministrazione finanziaria 
dello Stato costituitasi parte 
civile. Per quanto riguarda 
l'imputazione di associazione 
per delinquere gli imputati 
sono stati assolti, 
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